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ATTO DEL CONSIGLIO
N. 120 DEL 1810912007

r Oggetto: REGOLAMENTO SERVIZI SOCIALI

L’anno duemiiasette, il giorno diciotto, del mese di Settembre, per le ore 16:00, è statoconvocato, nei modi prescritti, il Consiglio comunale in seduta ordinaria.

Nel corso della seduta il Consiglio comunale, invitato a procedere all’esamedell’argomento riportato in oggetto, approva la presente deliberazione.
Alla votazione risultano presenti n. 33 componenti del Consiglio:
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Presiede il Presidente FRISOLI GIUSEPPE.
Partecipa il Segretario Generale RAMADU’ MAR1ANI LORENZO.
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COMUNE DI ANCONA

DELIBERAZIONE N. 120 DEL 18-9-2007

OGGETTO: REGOLAMENTO SERVIZI SOCIALI

il Presidente invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento di cui
all’oggetto secondo il seguente schema di deliberazione, già distribuito a tutti i
Consiglieri, proposto dalla Giunta Municipale su iniziativa dell’Assessore alle
Politiche Sociali e modificato dalla IV Commisione consiliare nella seduta dell’ 11-7-
2007:

(sono presenti in aula n. 35 componenti del Consiglio)

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:

— gli interventi socio-assistenziali hanno l’obiettivo di promuovere lo sviluppo della
persona sostenendola nella quotidianità della vita familiare, di relazione e
professionale, di prevenire rischi sociali e rimuovere situazioni di clifficoltà
tenendo conto del contesto locale, e dell ‘emergere di nuovi bisogni;

— la domanda di servizi socio-assistenziali necessita di risposte adeguate e tali da
consentire una vita di relazione più completa e una maggiore tutela della propria
soggettività, tenendo anche conto delle aumentate aspettative sociali e della
evoluzione dei bisogni della popolazione, in particolare di quella soggetta a
rischio di nuove emarginazioni e di nuove povertà;

RiCHIAMA TI:

• la L. 267/2000 e succ. mod. con particolare riferimento all ‘art. 13 che attribuisce
al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione e il
territorio comunale, precipuamente, nei settori organici dei servizi alla persona e
alla comunità,

• la L.R. 43/1988 avente ad oggetto “Norme per riordino delle funzioni di
assistenza sociale di competenza dei Comuni, per i ‘organizzazione del servizio
sociale e per la gestione dei relativi interventi nella regione “;

• il D.Lgs. 31.3.1998 n. 112 recante “Confrimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione del Capo I
della L. 15.3.1997 n. 59” ed in particolare gli artt. 128, 131 e 132;

A TTESO CHE:

— per “servizi sociali” si intendono tutte le attività relative alla predisposizione ed
erogazione di servizi gratuiti e/o a pagamento, o di prestazioni professionali e/o
economiche, destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di
difficoltà, che le persone incontrano nel corso della loro vita, escluse quelle
assicurate dal sistema previdenziale, da quello sanitario, nonché quelle
assicurate in sede di amministrazione della giustizia;
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COMUNE DI ANCONA

— I ‘ordinamento italiano assicura alle persone e alle famiglie, un sistema integrato
di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della
vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza; previene,
elimina o riduce, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione, le
condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti
da inadeguatezza di reddito, dfficoltà sociali e condizioni di non autonomia;

— la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” definisce “interventi e servizi sociali”
tutte le attività previste dall ‘art. 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112,’

— la normativa di cui sopra attribuisce la programmazione e I ‘organizzazione delsistema integrato di interventi e servizi sociali agli enti locali, alle Regioni edallo Stato secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza
ed economicità, responsabilità ed unicità dell ‘amministrazione.nonché secondo iprincipi di autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali;

— il Governo, ai sensi dell’art. 18 della L. 328/2000, predispone ogni tre anni ilPiano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali tenendo conto delle risorse
finanziarie individuate ai sensi dell ‘art. 4 della medesima legge e delle risorse
ordinarie già destinate alla spesa sociale dagli enti locali;

— detto Piano Nazionale definisce, tra l’altro, le modalità di attuazione del sistemaintegrato di interventi e servizi sociali e le azioni da integrare e coordinare conle politiche sanitarie, dell ‘istruzione, della formazione e del lavoro;
- le Regioni, in relazione alle indicazioni del Piano Nazionale, adottanonell ‘ambito delle risorse disponibili, il Piano Regionale degli interventi e deiservizi sociali, provvedendo in particolare all’integrazione socio-sanitaria incoerenza con gli obiettivi del piano sanitario regionale, nonché alcoordinamento con le politiche dell ‘istruzione, della formazione professionale edel lavoro;

VISTE:

- la deliberazione consiliare n. 44 dell ‘8/5/2000, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stata approvata la normativa socio-assistenziale per la
definizione dei criteri e degli indirizzi generali relativi alla erogazione delleprestazioni sociali;

- la deliberazione di Giunta n. 142 del 6/3/2001, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale sono state definite le modalità di organizzazione e gestione deiservizi socio-assistenziali con particolare rtrimento alle metodologie eprocedure applicative, le condizioni economiche richieste per l’accesso in
fòrma agevolato alle prestazioni e le quote di contribuzione a carico
dell ‘utenza;

VALUTATO CHE:

- con Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 109 modfìcato ed integrato dal D.Lgs.
3 maggio 2000 n. 130 sono state dettate disposizioni ai fini della valutazione
della situazione economica equivalente (7SEE,) di coloro che richiedono
prestazioni o servizi sociali o assistenziali in forma agevolato,
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- con deliberazione consiliare n, 130 del 25/07/2002, esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il regolamento per l’applicazione dell ‘ISEE

CONSIDERA TO

che alla luce delle disposizioni della L. 328/2000 si rende necessario rivisitare ed
aggiornare la normativa socio-assistenziale;

DEL13ERA

1. di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto, il nuovo
“Regolamento dei servizi sociali del Comune di Ancona “;

2. di dare atto che il regolamento di cui al precedente punto i disciplina, i principi
e le modalità cui devono unformarsi la programmazione, la gestione el’erogazione degli interventi e delle prestazioni socio — assistenziali;

3. di stabilire che per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano ledisposizioni contenute nelle normative nazionali e regionali in materia del
sistema integrato di interventi e servizi sociali;

4. di dare atto che il presente regolamento è comunque integrato dai regolamentispecflci dei singoli servizi;

5. di dare atto che a partire dall ‘entrata in vigore del presente regolamento siintendono abrogate le norme regolamentari e/o i provvedimenti comunaliincompatibili ancorché non espressamente indicato;

6. di dare atto che il presente provvedimento, quale atto di definizione dei criteri eindirizzi generali per la programmazione, gestione ed erogazione degli interventinon comporta impegno di spesa.

(si richiede l’immediata eseguibilità delprovvedi,nento)

sulla proposta di cui sopra si esprime:

lì, 10-5-2007
Parerefavorevole di regolarità tecnica
iL DIRIGENTE DEL SER VIZi SOCIAliEDUCATIVI - SANITA’
[to dott. Franco Pesaresi

lì, 5-6-2007
Si attesta che non occorre esprimere parere di regolarità contabile
IL DIRIGENTE DEL SER VIZIO FINANZE
fto dott.ssa Patrizia Ruffini
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Il Consiglio prende atto dell’acquisizione dei seguenti pareri:
IV Commissione consiliare espresso nella seduta dell’i 1-7-2007;

— I Circoscrizione espresso nella seduta del 28-6-2007;
— Il Circoscrizione espresso nella seduta del 26-6-2007;
— 111 Circoscrizione espresso nella seduta del 28-6-2007;
— IV Circoscrizione espresso nella seduta del 28-6-2007;
— V Commissione consiliare espresso nella seduta del 2-7-2007.

Si omettono gli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale
della seduta.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente pone ai voti nell’ordine di
seguito riportato, n. 2 emendamenti ricevuti nel corso del dibattito i cui testi,
completi dei parerei di regolarità tecnica e contabile, sono di seguito trascritti.

Le votazioni, effettuate per alzata di mano e verificate dagli scrutatori (Rossi
Vincenzo, Francella Adrio, Petri Elena) conseguono i risultati, di volta i volta
proclamati dal Presidente, riportati in calce al testo di ciascun emendamento:

EMENDAMENTO N. i presentato dal Consigliere comunale Massimo Mengani:

All’art. 12 comma terzo, inserire:
«Per gli interventi rivolti a soggetti con handicap grave ai sensi della legge 104/92 e
ultrasessantacinquenni non autosufficienti certificati dalle ASL, vale il principio di
3sc;lusione della facoltà degli enti erogatori di richiedere ai parenti il pagamento e
dutique la contribuzione del costo del servizio deve essere stabilita sul solo reddito
dell’utente richiedente la prestazione, come specificato dal d.l.s. 130/2000.»
Ancona, 27 luglio 2007

Parere di regolarità tecnica:
Il sottoscritto dott. Franco Pesaresi dirigente del Servizio Servizi sociali, educativi e
sanità esprime parere contrario di legittimità dell’emendamento proposto. Le
motivazioni sono le seguenti;

1. lI D.Lgs. n. 130/2000 non afferma quanto contenuto nell’emendamento. Più
precisamente l’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 130/2000 afferma che verrà
emanato un DPCM che stabilirà le modalità di valutazione dei redditi dei
disabili gravi e degli anziani non autosufficienti; Decreto che, come è noto,
non è mai stato approvato.

2. Un regolamento comunale non può imporre comportamenti economici agli
enti erogatori privati.

Ancona, lì 30-7-2007
Il Dirigente Servizio Servizi Sociali educativi
f.to Dott. Franco Pesaresi

Parere di regolarità contabile contrario
Il Ragioniere Capo
Eto Dott.ssa Patrizia Ruffini
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presentì n. 34 (è uscito il Consigliere Urbisaglia)
votanti n. 31
favorevoli n. 21
contrari n. 10 FI, AN, PRC
astenuti ti. 3 Morbicloni, Francella, Rossi Vincenzo

L’emendaniento è approvato.

EMENDAMENTO N. 2 presentato dai Consiglieri Bastianelli del gruppo UDC,
Benvenuti Gostoli. Zinni e Petti del gruppo AN. Conte, Battistoni, Pelosi, Rossi
Vincenzo e Gnocchini del gruppo FI:

«art. 12, al IV capoverso dopo le parole: “erogazione di servizi e prestazioni”,
aggiungere le parole: “con particolare riferimento ai carichi familiari”.»

Parere favorevole di legittimità
Il Dirigente Servizio Servizi Sociali Educativi
F.to Dott. Franco Pesaresi

Parere favorevole di regolarità contabile
Il Ragioniere Capo
f.to Dott.ssa Patrizia Ruffini

presenti n. 33 (è uscito il Consigliere Tagliacozzo)
votanti ti. 32
favorevoli n. 7
contrari n. 25 DS - Margherita - MRE- UDEUR - PRC
astenuti n. i Brandoni

L’emendamento è respinto.

11 Presidente pone infine ai voti la proposta di deliberazione nel testo innanzi
riportato ed emendato.

La votazione, effettuata per alzata di mano e verificata dagli Scrutatori (Rossi
Vincenzo, Francella Adrio e Petri Elena) consegue il seguente risultato:

presenti n. 33
votanti n. 25
favorevoli n. 24
contrari n. 1 Frisoli
astenuti n. 8 Battistoni, Benvenuti, Conte, Gnocchini, Petti, Rossi Vincenzo,

Sediari, Zinni
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COMUNE DI ANCON

Il Presidente proc1a l’esito della VOtjofle e pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE

ALPPROVA

la delib.jone nel testo Sopra riportato il CUÌ allegato Regoj0 risulta
znOdjEcato dall’e endat approvato

*****
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TITOLO I
FINALrFÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE

ArL1
Oggetto

Ai sensi della legge 328F2000 “Legge quadro per la rcalizzionc del sistema integrato di interventi e -‘

servizi sociali”, il Comune è titolare delle finzioni relative ai servizi sociali in ambito locale.
li presente regolamento disciplina i principi e le modalità cui devono unìformarsi la progrnnimione,
la gestione e l’erogazione degli interventi e delle prestazioni socio — assistenziali.
Per “servizi sociali” si intendono tutte le attività relative alla predisposizione cd erogazione di servizi
gratuiti e/o a pagamento, o di prestazioni piofbssionali e/o economiche, destinate a rimuovere e
superare le situazioni di bisogno e di difficoltà, che le persone incontrano nel corso della loro vita,
escluse quelle assicurate dal sistema previdenziale, da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede
di amministrazione della giustizia.
li sistema Integratò di interventi e servizi sociali si realizza sia mediante pàlitiche e prestazioni
coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla persona ed al nucleo familiare
con eventuali misure economiche e sia attraverso la definizione di percorsi attivi volti ad ottimizzare
l’efficacia delle risorse, impedire sovrapposizioni di competenze e settoriI___bue delle risposte.

ArL2
Obiettivi

Gli interventi ed i servizi del Comune di Ancona perseguono le seguenti finalità:
a. Prevenire e rimuovere le cause di ordine sociale che possono impedire alla persona lo

sviluppo della propria personalità nell’ambito socio — familiare o generare situazioni di
bisogno e di emarginazione;

b. Assicurare il diritto a tutti i cittadini ad usufruire dei servizi, delle prestazioni sociali e delle
strutture;

c. Favorire l’autonomia, l’autosuftìcienza e pari opportunità di inserimento sociale delle
persone anche attraverso il coordinamento e l’integrazione dei servizi socio assistenziali
con quelli sanitari, scolastici e Ibunativi;

d. Promuovere e sostenere le reti di solidarietà sociale nel territorio;
e

____

4ni”oh ‘soci&e

Art.3
Destinatari

flanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi disciplinati dal presente regolamento i seguenti
soggetti:

• i cittadini residenti nel territorio del Comune di Ancona.
• i cittadini stranieri residenti ad Ancona, quelli aventi titolo alla pennanenza sul territorio dello

2
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Stato ai sensi delle leggi vigenti, nonché gli apolidi, i profhghi, i richiedenti asili politico ed irifugiati, presenti sul territorio comunale aventi titolo all’assistenza secondo le leggi dello statocon valido pennesso di soggiorno;
• i minori stranieri non accompagnati;
• i cittadini non residenti in Ancona ma residenti in Italia in situazione di bisogno assistenzialeurgente e non differibile, previo accordo per l’accollo dei costi con i comuni di residenza osalvo rivalsa per i costi sostenuti nei confronti degli stessi comuni nei casi di estrema urgenza.

Per poter usufruire degli interventi e dei servizi previstidal presente regolamento, i soggetti interessati devono essere in possesso dei requisiti stato di bisognodi cui al successivo comnrn, opportunamente differenziati e/o integrati, in sede applicativa, inrelazione alle varie tipologie di interventi e di servizi, ma sempre nel rispetto degli indirizzi contenutinel Piano di zona adottato ai sensi della legge n. 328,2000.

Lo stato di bisogno è determinato dalla sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi:a) Situazione economica familiare di povertà, che non dispone cioò di risorse finanziarie per i piùelementari e fondamentali bisogni del vivere quotidiano in mancanza di altre persone tenute aprovvedere, o che di fatto non provvedono, ad integrare tale situazione;b) incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine palco -fisico, il cui nucleo familiare non sia in grado di assicurare l’assistenza necessaria, accertata conopportuna valutazione sociale e/o sanitaria;
c) Difficoltà di inserimento nella vita sociale

e nel mercato del lavoro o a rischio di emarginazione, accertata con opportunavalutazione sociale e/o sanitaria;
d) Sottoposto a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rendano necessari interventi oprestazioni socio — assistenziali

Art.4
Interventi e Prestazioni

Allo scopo di consentire che ciascuna persona possa disporre di risorse che la aiutino a superaresituazioni di bisogno ovvero di prestazioni che ne facilitino l’integrazione sociale, nel rispetto delprincipio di pari dignità sociale, il Comune di Ancona può attivare:
a) misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito e servizi di accompagnamento, conparticolare rifrimento alle persone senza fissa dimora;

b) misure per favorire la vita autonoma e la permanenza a domicilio di persone totalmente dipendenti oincapaci di compiere gli atti propri della vita quotidiana;

c) interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al nucleo familiare diorigine e l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiaree per la promozione dei diritti dell’infanIa e dell’adolescenza;
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d) misure per il sostegno delle responsabilità imiliari per favorire l’amionizzazione del tempo di
lavoro e di cura familiare;

e) misure di sostegno alle donne in difficoltà per assicurare i benefici disposti dal regio decreto-legge 8
maggio 1927, n. 798, convertito dalla legge 6 dicembre 1928, n 2838, e dalla legge IO dicembre 1925,
n. 2277, e loro successive modificazioni, integrazioni e nonne attuative;

j) interventi per la piena integrazione delle persone disabili; realiizzione, per i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dci centri socio-riabilitativi e delle
comunità-alloggio di cui all’articolo 10 della citata legge n. 104 del 1992, e dei servizi di comunità e di
accoglienza per quelli privi di sostegno familiare, nonché erogazione delle prestazioni di sostituzione
temporanea delle famiglie;

g) interventi per le persone anziane e disabii per favorire la pemianenza a domioilio, per l’inserimento
presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare, nonché per
l’accoglienza e la sociali77iione presso strutture residenziali e semiresidenhli per coloro che, in
ragione della elevata fragilità personale o di limitazione dell’autonomia, non siano assistibili a
domicilio;

h) prestazioni integrate di tipo socio-ed estivo
contrastare dipendenze da droghe,

alcol e farmaci, favorendo interventi di natura pievenilva, di recupero e
reinserimento sociale;

i) informazione e consulenza alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione dei servizi e per
promuovere iniziative di auto-aiuto

ArL5
Modalità di gestione del servizi

Alla gestione e all’offrrta dei servizi provvedono il Comune e gli altri soggetti pubblici e privati
caIhi, si promuove inoltre la partecipazione nella progettazione e nella reh,azione conccttata
degli interventi, di orgmusmi non lucralivi di utilità sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti
privati.
Tali servizi potranno essere attuati secondo le modalità previste nelle vigenti normative.
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TiTOLO 11
MODALiTÀ DI ACCESSO AI SERVIZI

Art. 6
Procedimento per l’accesso

L’avvio del procedimento finaliuato all’accesso agli interventi ed ai servizi di cui al presenteregolamento deve essere, di nonna, attivato dall’interessato o da un suo delegato, tutore, o curatore,ma può avvenire anche attraverso:
• richiesta di flimiliari o parenti;
• segPftI9ione di altri servizi assistenziali e/o sanitari;
• segnRlzione di altre istituzioni, soggetti privati, associazioni di volontariato;• su proposta diretta del servizio sociale professionale;
• su provvedimento deli’autoritì giudiziaria.È comunque possibile attivare d’ufficio un procedimento, se ritenuto a tutela del soggetto interessato.Ogni richìésta deve essere corredata dalla documentazione sociale, sanitaria, economica edamministrativa necessaria all’accertamento della situazione socio economica dell’interessato previstaper l’accesso alle singole prestazioni. Tale documentazione poù, nei limiti e con le modalità stabilitidalle leggi dello Stato, essere sostituita da autocertificazione.

I dati autocertificati saranno sottoposti a verifica, anche a campione, secondo le modalità previstedali’axt. 71 del D.P.R.. n.445 del 28/12t2000.
Qualora, a seguito di accertamento, emergano elementi di incoerenza e/o incompletezza nelladocumentazione, gli uffici ne danno comunicazione all’interessato che può fornire le necessarieghmtificazioni ed integrazioni. Se la dichiarazione risulta mendace, si pzocedeà con la segnalazioneagli organi competenti ed il dichiarante decadrà dai’ benefici eventualmente conseguenti alprovvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R.445t2000.

11 trattamento dei dati in possesso degli uffici viene effettuato nel rispetto delle disposizioni del codicein materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. N. 196 del 30/612003).

Ait 7
Procedimento istruttorio

La domapda, regolarmente protocollata, deve essere corredata di tutta la documentazione prevista.La domanda viene istruita in ordine cronologico dall’ufficio competente.La eventuale documentazione mancante deve essere richiesta dal responsabile del procedimento entro• 10 giorni dalla data della domandn, e l’utente ha a disposizione 30 giorni dalla data di presentazionedella domanda per produrla. Trascorsi i 30 giorni senza aver prodotto la documentazione la praticaviene archiviata con relativa comunicazione scritta al richiedente.L’unità operativa competente per materia, provvede all’istruttoria della pratica, effettua eventualivisite domiciliari, provvede ad integrare la documentazione con ulteriori notizie fornite dagli interessatio in possesso di altri uffici e definisce la proposta di intervento, tenendo conto della presenza o meno diun rete Ihmiiarc di sostegno, in attuazione del principio di sussidiarietà.Per gli interventi ad alta integrazione socio-sanitaria, il progetto si avvale anche di valutazioni delle

5

ERV1ZI0 SERV1ZO

&anCD



diverse professionalità presenti negli albi servizi interessati, allo scopo di mquadmre in modo
completo la situazione di bisogno del richiedente.
Nella fòrznulazione della proposta di intervento, nonché nella definizione della misura e del costo dello
stesso, si tiene conto della presenza di una rete familiare di sostegno, in atuszione del principio di

sussidiarieti.
Il dirigente del servizio o suo delegato valuta e convalida la proposta che diventa così esecutiva.

La pratica approvata viene trasmessa agli uffici amministrativi di competenza per la fo,mliione

della decisione e per l’erogione dell’intervento.
Le prestazioni urgenti, al fine di garantire la tempestività dell’intervento, non seguono le procedure
definite nei presente articola.

Art. $
Decisme

La decisione, da assumere entro 30 giorni dalla data di completamento della domanda, deve contenere:

in caso di accoglimento: l’indicazione delle prestazioni, l’ammontare e la durata degli

interventi;
In caso di non accoglimento: la motivazione della negazione.

La durata dell’intervento non può superare i 12 mesi. Per ogni nuovo intervento occorre attivare un

nuovo procedimento.
11 provvedimento relativo alla decisione assunta è comunicato per iscritto agli interessati.
Contro le decisioni adottate, il cittadino può presentare ricorso iuffii 30 giorni dalla data di

comunicazione della stessa.
Nel caso di non accettazione dell’intervento da parte del richiedente, questo è tenuto a firmare la

rinuncia. Nel caso in cui il richiedente non accetti l’intervento proposto e non intenda firmare la

rinuncia lo stesso decade dal diritto alla prestazioni decorsi 10 giorni da quando gli viene form1mente

richiesta la rinuncia alla prestazione.

Art.9
Decorreuza delle prestazioni

Le prestazioni assistenziali decorrono dalla data prevista nei singoli atti autorizzativi, salvo la

decorrenza immediata in caso di urgenza — debitamente valutata e documentata dal servizio sociale o

su segnalazione delle lbrze dell’online o degli organi giudiziari — ove ricorrano gravi stati di bisogno,

abbandono o pericolo. L’Amministrazione Comimale adotta inoltre provvedimenti urgenti a favore di

minori nei casi indicati dall’art. 403 CC.

Axt. 10
Liste di attesa

Le richieste accettate dal Comune per gli interventi ed i servizi per i quali sussistano limiti numerici o
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stanziamenti di bilancio non sufficienti, vengono collocate in lista di attesa.Viene considerato criterio di prioritì per l’erogazione dci predetti interventi e servizi, la sussistenza dipiù d’uno degli elementi determinanti le condizioni previste per La fruizione degli interventi ed elencatial precedente art. 3 ed accertati in seguito ad opportuna valutazione sociale e/o sanitaria.Allo scopo di fr fronte ai casi più gravi, potranno essere distinte le situazioni di emergenza e quelle diurgenza rispetto alle ordinarie, quando siano accertate e docuinentate.Per situazioni di emergenza si intendono i casi di bisogno di persone sole, gravemente nonautosufficienti e prive direte iniliare di sostegno.Per situazioni di wgenza si intendono i casi in cui l’aggravamento dello stato dell’utente in caricocomporti lanecessitàdi passaggio ad un servizio di maggiore intensità assistenziale.Le liste di attesa devono essere rese pubbliche e consultabili presso ciascun servizio nel rispetto delledisposizioni dcl Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. N. 196 dcl 30.062003).

Art. 11
...aenpartecipazioue al costo del servizio

Gli utenti del servizio ed i soggetti tenuti per legge agli alimenti diiinii a partecipare alla spesasostenuta dal Comune, salvo che non si tratti di servizi gratuiti. Eventuali deroghe relative a singoliservizi sono stabilite con deliberazione della GiuntaMimicipale.Per l’accogliniento della domanda di assistenza, nel caso in cui emerga la necessità di coinvolgere isoggetti obbligati agli alimenti, questi sono preliminarmente convocati, ove possibile, per accertare unloro interessamento al progetto assisknzlale e, avendone i mezzi, per r fronte alle esigenzeeconomiche del destinatario del servizio, informati dell’obbligo alimentare, della contribuzione a lorocarico e chiamati a firmare l’atto di impegno predisposto dal Servizio o il rifiuto ad assolvere taleimpegno.
U Comune concede l’eventuale intervento economico inteuitivo, nei limiti delle disponibilità dibilancio alla soglia indicatanel regolknlento di ciascun servizio.fl Comune, in caso di inadempienza dell’obbligo di contribuzione,adotta le misure necessarie, comprese quelle giudiziarie, nei confronti degli obbligati aifini del presente regolnwito. In particolare, nel caso in cui l’utente sia indigente ai soggetti tenuti aglialimenti in tutto o in parte capaci di contribuire al pagamento della retta di ricovero, il Comune puòrichiedere lanommna, alla competente autorità giudiziaria, di un tutore o un curatore cheprovveda arendere operativi i meccanismi giuridici per il rispetto dell’obbliga alimentlire nei confronti dell’utente.A tal fine, l’Amministrazione si riserva di avvalersi delle procedure di recupero crediti previste dallalegge nei confronti dell’utente, dei suoi credi e dei soggetti tenuti legge agli alimenti.‘aiiwa òar‘ònain4e iUàato dal Loimme si *ttiva, a ‘aia sdr,gia, igoivsido4 i confronti dmparenti dbIIgd cqia d Àtoihpr 1ibIign a’mi’r.m ma die l te’g, gn possiilecU’

Art.12Criteri per la determmnzione della situazione economica del richiedente
La valutazione della situazione economica di chi richiede l’intervento tiene conto di tutti i redditi e icontributi ottenuti di chi richiede la prestazione sociale agevolata.
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La valutazione della situazione economica di chi richiede l’intervento o la prestazione assistcnziale

agevolata è dclerminsta con riferimento al nucleo faniilare come definito dal Diga 109/1998 e
successwe modifiche ed miegrazioni) ed è basata sulI”iw
ulterion elementi economici rilevanti, anche se non sageui a denuncia ai flni fiscali e/o non

considerati nel calcolo ddil’TRP (pensione di invalidità, pensione sociale, accompagnamenso,

rendite/pensioni, Inail, ecc.), nonché gli eventuali contributi ezogati dalla Regione o dal Comune (L.
431198 - affitto, L.R. 30/98 - famiglia, libri di testo, borse di studio ecc.).
11 reddito complessivo del iichledentc la prestazione deve riferirsi all’anno dell’ultima dichiarazione

IRPEF prevista dalla legislazione vigente.
La Giunta provvede con appositi atti ad individuare gli ulteriori fattori economici e la loro incidenza ai
fari dell’erogazione di servizi e prestazionL
11 richiedente la prestazione sociale agevolata, qualora mutino sostanzialmente la composizione del
nucleo Ihzniliam e/o le condizioni economiche (in aumento o in diminuzione) deve aggunarc la
certificazione per consentire la corretta valutazione della situazione entro un mese dal fatto

modificativo. L’Amministrazione Comunale stabilisce le modalità temporali applicative per la

valutazione delle variazioni della situazione economica del nucleo famiflare.

È fatto salvo il diritto dcl citladhio a non essere soggetto alla valutazione della situazione economica.

In tal caso l’accesso alle prestazioni sociali avverrà senza l’applicazione di agevolazioni tariffarie o di
precedenze, successivamente disciplinate dalla Giunta Comunale.

Art. 13
Verifica e controllo

L’Amministrazione comunale attila i controlli, diretti ed indiretti anche a campione per verificare la

veridicità della situazione familiare, dei dati reddituali e patrimoniali, delle dichiarazioni sostitutive
rese dai soggetti ammessi alle prestazioni e richiedere ulteriore o idonea documentazione atta a

dimostrare la compkt e la veridicità dei dati dichiarati.
Tali accertamenti e controlli possono essere eseguiti nei confronti dell’utente, dei soggetti tenuti per
legge agli alimenti e del loro nwleo familiare, da confrontarsi con i dati a disposizione dcl Ministero
delle Finanze, ddll’INPS, delle ainbsciate e consolati, del Tribunale competente per territorio e iflateria

o altro ente certiflcante.
Gli utenti vengono informati che, nell’ambito di tali controlli ed ai fini dell’ottenimento dei benefici
previsti, potranno essere richieste iatbrmazioni e documentazioni aggiuntive e che potranno essere
eseguiti accertamenti anche tramite la Polizia Municjpale.
Nel caso di documentazioni e dichiarazioni incomplete, incoerenti o mendaci, saranno avviati
procedimenti amministrativi e penali nei confronti del dichiarante che decadil inoltre dagli eventuali
benefici.
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TiTOLO UI
DIRr1n DEI CITTADINI

Art. 14
Diritto all’informazione

li Comune di Ancona riconosce e n»ntiSCC a tutti i cittadini 11 diritto aIl’inibrma7ione sulladisponibilità delle prestazioni pubbliche e private esistenti, sui requisiti per l’accesso e sulle modalità dierogazione delle stesse.
La Carta dei servizi, adottata ai sensi dell’art. 13 della legge a. 328 del 8/11/2000, è Io stmmentoinftrmativo di base a tutela delle sitnazinni giurididie e dei diritti soggettivi riconosciuti.

Art. 15
Accesso agli atti

Ai sensi della L. 241 del 7.08.1990 e successive modificazioni, l’Amministrazione Comunale
garantisce a chiunque vi abbia interesse per la tutela di aiIIIaQni giuridicamente rilevanti, il diritto diaccesso agli atti e documenti in possesso dei servizi e degli uffici, con le modalità ed i limiti previstidalle leggi e regolamenti vigenti in materia.

Art.16
lflcorsl

Entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento è ammesso ricorso aldirigente del servizio, che si pronuncia eniro i successivi 30 giorni, dando tempestiva comunicazioneall’interessato.
i provvedimenti definitivi potranno essere comunque impugnati presso i competenti organi di
giurisd7inne amministrativa.

TITOLO IV
NORME FINALI

Art.17
Norma Finale11 presente Regolamento assume natura e contenuti di disciplina sostanzialmente quadro; costituiscepertanto finite primaria rispetto ad ogni altra specifica disciplina in materia sociale del Comune adesclusione delle norme statutarie.

i provvedimcntì *tPtivì necessari conseguenti sono emanati dalla Giunta Comunale e dal Dirigentedci Servizi Sociali, ognuno per quanto di compctena
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Art. 18
Norme dl riferimento

Per quanto non discp1inflto dal presente regolamento si applicano le disposizbni contenute nelle
normative nazionali e regionali in materia del sistema integrato di interventi e servizi sociali. U
presente regolamento è integrato dai regotetnenH specifici dei alngnli servizi.

Art. 19
Abrogk’id

A partire dall’entrata in vigore del presente regolamento si infrndono abrogate le noime regolamentari
e/o i provvedimenti comunRli incompatibili ancoiché non espressamente indicato.

Ait2O
Entrata in vigore

fl presente regolnmento entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla data di esecutivitì dcl
provvedimentn che lo approva e si applica alle nuove prese in carico e alle nuove richieste dei casi già
in carico. Per i casi già in carico a cui si erogano prestazioni valgono i provvedimenti già adottati fino
ail’esaurimento della prestazione che deve avvenire nel rispetto dei termini stabiliti al 2° comma
dell’aitL
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TITOLO I
FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. i
Oggetto

Ai sensi della legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”, il Comune è titolare delle funzioni relative ai servizi sociali in ambito locale.
il presente regolamento disciplina i principi e le modalità cui devono uniformarsi la programmazione,
la gestione e l’erogazione degli interventi e delle prestazioni socio — assistenziali.
Per “servizi sociali” si intendono tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi
gratuiti e/o a pagamento, o di prestazioni professionali e/o economiche, destinate a rimuovere e
superare le situazioni di bisogno e di difficoltà, che le persone incontrano nel corso della loro vita,
escluse quelle assicurate dal sistema previdenziale, da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede
di amministrazione della giustizia.
il sistema integrato di interventi e servizi sociali si realizza sia mediante politiche e prestazioni
coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla persona ed al nucleo familiare
con eventuali misure economiche e sia attraverso la definizione di percorsi attivi volti ad ottimizzare
l’efficacia delle risorse, impedire sovrapposizioni di competenze e settoriallzzw’ione delle risposte.

Art.2
Obiettivi

Gli interventi ed i servizi del Comune di Ancona perseguono le segaenti finalità:
a. Prevenire e rimuovere le cause di ordine sociale che possono impedire alla persona lo

sviluppo della propria personalità nell’ambito socio familiare o generare situazioni di
bisogno e di emarginazione;

b. Assicurare il diritto a tutti i cittadini ad usufruire dei servizi, delle prestazioni sociali e delle
strutture;

e. Favorire l’autonomia, l’autosufticienza e pari opportunità di inserimento sociale delle
persone anche attraverso il coordinamento e l’integrazione dei servizi socio — assistenziali
con quelli sanitari, scolastici e formativi;

d. Promuovere e sostenere le reti di solidarietà sociale nel territorio;
e. Favorire una politica a sostegno della famiglia, quale fondamentale primo poio sociale

educativo e formativo.

Art3
Destinatari

Hanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi disciplinati dal presente regolamento i seguenti
soggetti:

• i cittadini residenti nel territorio del Comune di Ancona.
• i cittadini stranieri residenti ad Ancona, quelli aventi titolo alla permanenza sul territorio dello

Stato ai sensi delle leggi vigenti, nonché gli apolidi, i profughi, i richiedenti asili politico ed i
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rifugiati, presenti sul territorio comunale aventi titolo all’assistenza secondo le leggi dello statocon valido permesso di soggiorno;
• i minori stranieri non accompagnati;
• i cittadini non residenti in Ancona ma residenti in Italia in situazione di bisogno assistenzialeurgente e non differibile, previo accordo per l’accollo dei costi con i comuni di residenza osalvo rivalsa per i costi sostenuti nei confronti degli stessi comuni nei casi di estrema urgenza.

Fermo restando il principio della universalità, Per poter usufruire degli interventi e dei servizi previstidal presente regolamento, i soggetti interessati devono essere in possesso dei requisiti - stato di bisogno- di cui al successivo coninia, opportunamente differenziati e/o integrati, in sede applicativa, inrelazione alle varie tipologie di interventi e di servizi, ma sempre nel rispetto degli indirizzi contenutinel Piano di zona adottato ai sensi della legge n. 328/2000.

Lo stato di bisogno è determinato dalla sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi:a) Situazione economica familiare di povertà, che non dispone cioè di risorse finanziarie per i piùelementari e fondamentali bisogni del vivere quotidiano in mancanza di altre persone tenute aprovvedere, o che di fatto non provvedono, ad integrare tale situazione;b) Incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine psico —
fisico, il cui nucleo familiare non sia in grado di assicurare l’assistenza necessaria, accertata conopportuna valutazione sociale e/o sanitaria;c) Difficoltà di inserimento nella vita sociale (con particolare riguardo all’inserimento scolasticodel minore) e nel mercato del lavoro o a rischio di emarginazione, accertata con opportunavalutazione sociale e/o sanitaria;

d) Sottoposto a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rendano necessari interventi oprestazioni socio — assistenziali.
Gli Interventi ed i servizi di prevenzione e dì promozione sociale non richiedono la verifica dello statodi bisogno degli eventuali beneficiari.

ArL4
Interventi e Prestazioni

Allo scopo di consentire che ciascuna persona possa disporre di risorse che la aiutino a superaresituazioni di bisogno ovvero di prestazioni che ne facilitino l’integrazione sociale, nel rispetto delprincipio di pari dignità sociale, il Comune di Ancona può attivare:
a) misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito e servizi di accompagnamento, conparticolare riferimento alle persone senza fissa dimora;
b) misure per favorire la vita autonoma e la permanenza a domicilio di persone totalmente dipendenti oincapaci dì compiere gli atti propri della vita quotidiana;
c) interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al nucleo familiare diorigine e l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiaree per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;
d) misure per il sostegno delle responsabilità familiari per favorire Parmonizzazione del tempo dilavoro e di cura familiare;
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e) misure di sostegno alle donne in difficoltà per assicurare i benefici disposti dal regio decreto-legge 8maggio 1927, n. 798, convertito dalla legge 6 dicembre 1928, n. 2838, e dalla legge 10 dicembre 1925,n. 2277, e loro successive modificazioni, integrazioni e norme attuative;

j) interventi per la piena integrazione delle persone disabili; realfr’nzione per i soggetti di cuiall’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dei centri socio-riabilitativi e dellecomunità-alloggio di cui all’articolo 10 della citata legge n. 104 dcl 1992, e dei servizi di comunità e diaccoglienza per quelli privi di sostegno tbnilliare, nonché erogazione delle prestazioni di sostituzioneteiùporanea delle famiglie;

g) interventi per le persone anziane e disabili per favorire la permanenza a domicilio, per l’inserimentopresso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare, nonché perl’accoglienza e la socialiRione presso strutture residenziali e semiresidenziali per coloro che, inragione della elevata fragilità personale o di limitazione dell’autonomia, non siano assistibili adomicilio;

h) prestazioni integrate di tipo socio-educativo per correggere i vari fenomeni di potenziale devianzaminorile (tra cui il crescente disagio con abbandono scolastico) e per contrastare dipendenze da droghe,alcol e farmaci, favorendo interventi di natura preventiva, conoscitiva, educativa, di recupero ereinserimento sociale;

i) informazione e consulenza alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione dei servizi e perpromuovere iniziative di auto-aiuto utilizzando tutte le risorse informative comunali e del territorio;
i) promozione di interventi per favorire la diffusione tra la popolazione di una cultura basatasu1I’educazhne civica e sull’uso appropriato dei servizi socio-sanitari.

Il comune, con le norme attuative sui singoli interventi e servizi, privilegia quelli che possono favorirela permanenza a domicilio dei beneficiari con particolare riferimento ai non autosufficienti.

Art.5
Modalità di gestione dei servizi

Alla gestione e all’offerta dei servizi provvedono il Comune e gli altri soggetti pubblici e privatiaccreditati; si promuove inoltre la partecipazione nella progettazione e nella realim-zione concertatadegli interventi, di organismi non lucrativi di utilità sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggettiprivati.
Tali servizi potranno essere attuati secondo le modalità previste nelle vigenti normative.

TITOLO TI
MODALITÀ DI ACCESSO AI SERVIZI
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Art. 6
Procedimento per l’accesso

L’avvio del procedimento finalizzato all’accesso agli interventi ed ai servizi di cui al presenteregolamento deve essere, di norma, attivato dall’interessato o da un suo delegato, tutore, o curatore,ma può avvenire anche attraverso:
• richiesta di familiari o parenti;
• segnalazione di altri servizi assistenziali e/o sanitari;• segnalazione di altre istituzioni, soggetti privati, associazioni di volontariato;• su proposta diretta del servizio sociale professionale;• su provvedimento dell’autorità giudiziaria.É comunque possibile attivare d’ufficio un procedimento, se ritenuto a tutela del soggetto interessato.Ogni richiesta deve essere corredata dalla documentazione sociale, sanitaria, economica edamministrativa necessaria all’accertamento della situazione socio economica dell’interessato previstaper l’accesso alle singole prestazioni. Tale documentazione potrà, nei limiti e con le modalità stabilitidalle leggi dello Stato, essere sostituita da autocertificazione.I dati autocertificati saranno sottoposti a verifica, anche a campione, secondo le modalità previstedall’art. 71 del D.PR. n.445 del 28/12/2000.Qualora, a seguito dì accertamento, emergano elementi di incoerenza e/o incompletezza nelladocumentazione, gli uffici ne danno comunicazione all’interessato che può fornire le necessariegiutificazioni ed integrazioni. Se la dichiarazione risulta mendace, si procederà con la segnalazioneagli organi còmpetenti ed il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti alprovvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R.445t2000.

Il trattamento dei dati in possesso degli uffici viene effettuato nel rispetto delle disposizioni del codicein materia di protezione dei dati personali (1). Lgs. N. 196 del 30/6/2003).

Art.7• Procedimento istruttorio
La domanda, regolarmente protocollata, deve essere corredata di tutta la documentazione prevista.La domanda viene istruita in ordine cronologico dall’ufficio competente.La eventuale documentazione mancante deve essere richiesta dal responsabile del procedimento entroIO giorni dalla data della domanda, e l’utente ha a disposizione 30 giorni dalla data di presentazionedella domanda per produrla. Trascorsi i 30 giorni senza aver prodotto la documentazione la praticaviene archiviata con relativa comunicazione scritta al richiedente,L’unità operativa competente per materia, provvede all’istruttoria della pratica, effettua eventualivisite domiciliari, provvede ad integrare la documentazione con ulteriori notizie fornite dagli interessatio in possesso di altri uffici e definisce la proposta di intervento, tenendo conto della presenza o meno diun rete familiare di sostegno, in attuazione del principio di sussidiarietà.Per gli interventi ad alta integrazione socio-sanitaria, il progetto si avvale anche di valutazioni dellediverse professionalità presenti negli altri servizi interessati, allo scopo di inquadrare in modocompleto la situazione di bisogno del richiedente.Nella formulazione della proposta di intervento, nonché nella definizione della misura e del costo dello
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stesso, si tiene conto della presenza di una rete familiare di sostegno, in attuazione del principio di
sussidiarietà.
Il dirigente del servizio o suo delegato valuta e convalida la proposta che diventa cosi esecutiva.
La pratica approvata viene trasmessa agli uffici amministrativi di competenza per la fonnalfrione
della decisione e per l’erogazione dell’intervento.
Le prestazioni urgenti, ai fine di garantire la tempestività dell’intervento, non seguono le procedure
definite nel presente articolo.

Art.8
Decisione

La decisione, da assumere entro 30 giorni dalla data di completamento della domanda, deve contenere:
• In caso di accoglimento: l’indicazione delle prestazioni, l’ammontare e la durata degli

interventi;
• In caso di non accoglimento: la motivazione della negazione.

La .durata dell’intervento non può superare i 12 mesi. Per ogni nuovo intervento occorre attivare un
rnovo procedimento.
il provvediriento relativo alla decisione assunta è comunicato per iscritto agli interessati.
Contro le decisioni adottate, il cittadino può presentare ricorso entro 30 giorni dalla data di
comunicazione della stessa.
Nel caso di non accettazione dell’intervento da parte del richiedente, questo è tenuto a firmare la
rinuncia. Nel caso in cui il richiedente non accetti l’intervento proposto e non intenda firmare la
rinuncia lo stesso decade dal diritto alla prestazioni decorsi 10 giorni da quando gli viene formalmente
richiesta la rinuncia alla prestazione.

Art.9
Decorrenza delle prestazioni

Le prestazioni assistenziali decorrono dalla data prevista nei singoli atti autodzzativi, salvo la
decorrenza immediata in caso di urgenza — debitamente valutata e documentata dal servizio sociale o
su segnalazione delle forze dell’ordine o degli organi giudiziari — ove ricorrano gravi stati di bisogno,
abbandono o pericolo. L’Amministrazione Comunale adotta inoltre provvedimenti urgenti a favore di
minori nei casi indicati dall’art. 403 C.C.

Art. 10
Liste di attesa

Le richieste accettate dal Comune per gli interventi ed i servizi per i quali sussistano limiti numerici o
stanzianienti di bilancio non sufficienti, vengono collocate in lista di attesa.
Viene considerato criterio di priorità per l’erogazione dei predetti interventi e servizi, la sussistenza di
più d’uno degli elementi determinanti le condizioni previste per la fruizione degli interventi ed elencati
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al precedente art. 3 ed accertati in seguito ad opportuna valutazione sociale e/o sanitaria.Allo scopo di far fronte ai casi più gravi, potranno essere distinte le situazioni di emergenza e quelle di
urgenza rispetto alle ordinarie, quando siano accertate e documentate.Per situazioni di emergenza si intendono i casi di bisogno di persone sole, gravemente non
autosufficienti e prive di rete familiare di sostegno.Per situazioni di urgenza si intendono i casi in cui l’aggravamento dello stato dell’utente in carico
comporti la necessità di passaggio ad un servizio di maggiore intensità assistenziale.Le liste di attesa devono essere rese pubbliche e consultabili presso ciascun servizio nel rispetto delle
disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. N. 196 del 30.06.2003).

Art. 11
Compartecipazione al costo del servizio

Gli utenti del servizio ed i soggetti tenuti per legge agli alhnenti sono chiamati a partecipare alla spesa
sostenuta dal Comune, salvo che non si tratti di servizi gratuiti. Eventuali deroghe relative a singoli
servizi sono stabilite con deliberazione della Giunta Municipale.Per l’accoglimento della domanda di assistenza, nel caso in cui emerga la necessità di coinvolgere i
soggetti obbligati, agli alimenti, questi sono preliminarmente convocati, ove possibile, per accertare un
loro interessamento .al progetto assistenziale e, avendone i mezzi, per far fronte alle esigenze
economiche del destinatario del servizio, informati dell’obbligo alimentare, della contribuzione a loro
carico e chiamati a firmare l’atto di impegno predisposto dal Servizio o il rifiuto ad assolvere tale
impegno.
Il Comune concede l’eventuale intervento economico integrativo, nei limiti delle disponibilità di
bilancio e nel caso in cui l’ISEE sia inferiore alla soglia indicata nel regolamento di ciascun servizio.
Il Comune, in caso di inadempienza dell’obbligo di contribuzione, dopo un attento esame degli uflìci
competenti, adotta le misure necessarie, comprese quelle giudiziarie, nei confronti degli obbligati ai
fini del presente regolamento. In particolare, nel caso in cui l’utente sia indigente e i soggetti tenuti agli
alimenti in tutto o in parte capaci di contribuire al pagamento della retta di ricovero, il Comune può
richiedere la’ nomina, alla competente autorità giudiziaria, di un tutore o un curatore che provveda a
rendere operativi.i meccanismi giuridici per il rispetto dell’obbligo alimentare nei confronti dell’utente.
A tal fine, PAmministrazione si riserva di avvalersi delle procedure di recupero crediti previste dalla
legge nei confronti dell’utente, dei suoi eredi e dei soggetti tenuti per legge agli alimenti.Ove sia necessario ed urgente inserire presso strutture un cittadino privo di mezzi, esso viene
ugualmente disposto dal Comune che si attiva, in via surrogatoria, riservandosi, nei confronti dei
parenti obbligati capaci di ottemperare l’obbligo alimentare ma che si astengano, ogni possibile
procedura legale per il recupero di quanto erogato.

Art.12Criteri per la determinazione della situazione economica del richiedente
La valutazione della situazione economica di chi richiede l’intervento tiene conto di tutti i redditi e i
contributi ottenuti di chi richiede la prestazione sociale agevolata.La valutazione della situazione economica di chi richiede l’intervento o la prestazione assistenziale
agevolata è determinata con riferimento al nucleo familiare come definito dal D.Lgs.109/1998 e
successive modifiche ed integrazioni) ed è basata sull’ISEE. L’amministrazione comunale può valutare
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ulteriori elementi economici rilevanti, anche se non soggetti a denuncia ai tini fiscali e/o non

considerati nel calcolo dell’ISEE (pensione di invalidità, pensione sociale, accompagnamento,

rendite/pensioni, Inail, ecc.), nonché gli eventuali contributi erogati dalla Regione o dal Comune (L.

43 1/98 - affitto, L.R 30/98 - famiglia, libri di testo, borse di studio ecc.).

U reddito complessivo del richiedente la prestazione deve riferirsi all’anno dell’ultima dichiarazione

IRPEF prevista dalla legislazioùc vigente.

Per gli interventi rivolti a soggetti con handicap grave ai sensi della legge 104/92 e

uftrasessantacinquenni non autosufficienti certificati dalle ASL, vale il principio di esclusione della

facoltà degli enti erogatori di richiedere ai parenti il pagamento e dunque la contribuzione al costo del

servizio deve essere stabilita sul solo reddito dell’utente ricbiedente la prestazione, come specificato dal

d.ls. 130/2000.
La Giunta provvede con appositi atti ad individuare gli ulteriori fattori economici e la loro incidenza ai

tini dell’erogazione di servizi e prestazioni.

U richiedente la prestazione sociale agevolata, qualora mutino sostanzialmente la composizione del

nucleo familiare e/o le condizioni economiche (in aumento o in diminuzione) deve aggiornare la

certificazione per consentire la corretta valutazione della situazione entro un mese dal fatto

modificativo. L’Amministrazione Comunale stabilisce le modalità temporali applicative per la

valutazione delle variazioni della situazione economica del nucleo familiare.

È fatto salvo il diritto deI cittadino a non essere soggetto alla valutazione della situazione economica.

In tal caso l’accesso alle prestazioni sociali avverrà senza l’applicazione di agevolazioni tariffarie o di

precedenze, successivamente disciplinate dalla Giunta Comunale.

Art.13
Verifica e controllo

L’Annninistrazione comunale attua i controlli, diretti ed indiretti anche a campione per verificare la

veridicità della situazione familiare, dei dati reddituali e patrimoniali, delle dichiarazioni sostitutive

rese dai soggetti ammessi alle prestazioni e richiedere ulteriore o idonea documentazione atta a

dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati.

Tali accertamenti e controlli possono essere eseguiti nei confronti dell’utente, dei soggetti tenuti per

legge agli alimenti e del loro nucleo familiare, da confrontarsi con i dati a disposizione del Ministero

delle Finanze, dell’ENPS, delle ambasciate e consolati, del Tribunale competente per territorio e materia

o altro ente certificante.
Gli utenti vengono informati che, nell’ambito ditali controlli ed ai tini dell’ottenimento dci benefici

previsti, potranno essere richieste informazioni e documentazioni aggiuntive e che potranno essere

eseguiti accertamenti anche tramite la Polizia Municipale.

Nel caso di documentazioni e dichiarazioni incomplete, incoerenti o mendaci, saranno avviati

procedimenti amministrativi e penali nei confronti del dichiarante che decadrà inoltre dagli eventuali

benefici.
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TITOLO UI
DIRITTI DEI CITTADINI

Alt 14
Diritto all’informazione

Il Comune di Ancona riconosce e garantisce a tutti i cittadini il diritto all’informazione sulladisponibilità delle prestazioni pubbliche e private esistenti, sui requisiti per l’accesso e sulle modalità dierogazione delle stesse.
La Carta dei servizi, adottata ai sensi dell’art. 13 della legge n. 328 del 8/11/2000, è lo strumentoinformativo di base a tutela delle situazioni giuridiche e dei diritti soggettivi riconosciuti.

Art. 15
Accesso agli atti

Ai sensi della L. 241 del 7.08.1990 e successive modificazioni, l’Amministrazione Comunalegarantisce a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto diaccesso agli atti e documenti in possesso dei servizi e degli uffici, con le modalità ed i limiti previstidalle leggi e regolamenti vigenti in materia.

Art.16
Ricorsi

Entro 3Ò giorni dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento è ammesso ricorso aldirigente del servizio, che si pronuncia entro i successivi 30 giorni, dando tempestiva comunicazioneall’interessato.
I provvedimenti definitivi potranno essere comunque impugnati presso i competenti organi digiurisdizione amministrativa.

TITOLO IV
NORME FINALI

ArtJ7
Norma FinaleIl presente Regolamento assume natura e contenuti di disciplina sostanzialmente quadro; costituiscepertanto fonte primaria rispetto ad ogni altra specifica disciplina in materia sociale del Comune adesclusione delle norme statutarie.

I provvedimenti attuativi necessari conseguenti sono emanati dalla Giunta Comunale e dal Dirigentedei Servizi Sociali, ognuno per quanto di competenza.
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Art. 18
Norme dl riferimento

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni contenute nelle

normative nazionali e regionali in materia del sistema integrato di interventi e servizi sociali. Il

presente regolamento è integrato dai regolamenti specifici dei singoli servizi.

Art. 19
Abrogazioni

A partire dall’entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate le norme regolamentari

e/o i provvedimenti comunali incompatibili ancorché non espressamente indicato.

Art.20
Entrata in vigore

il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla data di esecutività del

provvedimento che lo approva e si applica alle nuove prese in carico e alle nuove richieste dei casi già

in carico. Per i casi già in carico a cui si erogano prestazioni valgono i provvedimenti già adottati fino

all’esaurimento della prestazione che deve avvenire nel rispetto dei termini stabiliti al 20 comma

dell’ait8.
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11 presente atto viene letto approvato e sottoscntto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to FRISOLI GIUSEPPE F.to RAMADU’ MARIANI LORENZO

Certificato di pubblicazione
Si attesta che copia del presente atto viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data odierna e virimarrà affissa per quindici giorni consecutivi.

Il Responsabile U.O. Consiglio
‘t (F.to Lolita Rosolani)s ) JJAncona,

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Ancona,
iui2OO7

Il presente atto è divenuto esecutivo il 4 0 r r 2f
ai sensi deII’art. 134 deI T.U.E.L. n. 267/2000:

essendo trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione (comma 3)

Li per dichiarazione di immediata eseguibilità (comma 4)

e viene trasmesso ai sottoindicati uffici per l’esecuzione:
Li AREA SERVIZI ALLA Li U.O. COMUNICAZIONE - URP- Li

PERSONA E ALLA FAMIGLIA CENTRALINO

Li SERVIZIO FINANZE LI Li
Li SERVIZIO SERVIZI SOCIALI LI Li
Li UO CONSIGLIO Li Li

Deliberazione ti. 120 del 1810912007




